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Principali progetti Europei



EU action against microplastics 

• ridurre l'inquinamento da plastica: vietata la produzione di alcune 

plastiche monouso (ex: piatti, forchette, ecc..) 

• limitare l'uso di microplastiche intenzionalmente aggiunte ai prodotti 

(regolamento REACH)

• ridurre il rilascio involontario di microplastiche

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/048dd075-6e47-11ee-9220-01aa75ed71a1


RILASCIO INVOLONTARIO?

• circa 145.000 t. di microplastiche vengono 
deliberatamente aggiunte e 42.000 t. 
vengano rilasciate nell'ambiente.

• vengano rilasciate involontariamente 
nell'ambiente tra 0,7 e 1,8 Mt. di 
microplastiche
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Scopo: Identifica delle “best practise” che le organizzazioni operanti nella 

produzione e distribuzione di prodotti alimentari possono adottare 

volontariamente per ridurre il rilascio involontario di microplastiche associato 

alle proprie attività produttive 

Non incluso: l’indicazione di metodi di misurazione di microplastiche rilasciate 

all’interno dei luoghi di lavoro nonché la misurazione e la valutazione della 

migrazione di microplastiche dall’imballaggio primario all’alimento stesso 

esulano dal campo di applicazione della presente prassi di riferimento 

SCOPO



POSSIBILI FONTI DI MICROPLASTICHE

Oggetti Monouso = (detti anche usa e getta) sono progettati per essere usati una 

singola volta e hanno un arco di vita breve. 

• PLASTICHE PER IMBALLAGGIO = imballaggi primari, secondari e terziari in plastica utilizzati per il 
confezionamento e trasporto dei prodotti alimentari. 

• ALTRI OGGETTI IN PLASTICA MONOUSO = Questa categoria comprende tutti gli altri oggetti monouso 
in plastica che non rientrano nella categoria degli imballaggi

 Esempi: bottiglie di plastica, guanti, mascherine per gli operatori, cuffie per capelli, camici 
monouso, ecc. 



POSSIBILI FONTI DI MICROPLASTICHE

Oggetti non monouso= un utilizzo ripetuto nel tempo, la cui utilità non si esaurisca 

dopo un unico utilizzo. 

• ABBIGLIAMENTO LAVABILE IN LAVATRICE = capi da abbigliamento da lavoro che indicano la 
possibilità di essere lavati in lavatrice per la manutenzione ordinaria. 

• ABBIGLIAMENTO NON LAVABILE IN LAVATRICE = abiti e le uniformi di lavoro che non possono essere 
lavati in lavatrice

 Esempi: scarpe da lavoro, stivali impermeabili, grembiuli impermeabili. 



POSSIBILI FONTI DI MICROPLASTICHE

• LOGISTICA SU GOMMA = tutti i sistemi di trasporto dotati di ruote in gomma e/o pneumatici che 
attraverso la loro usura per utilizzo, diffondono microplastiche nell’ambiente. 

 Esempi: pneumatici, transpallet, carrelli

• OGGETTI IN PLASTICA RIGIDA E SEMIRIGIDA = tutti gli oggetti in plastica sottoposti ad uso ripetuto: 
strumenti e/o accessori che abbiano componenti in plastica che vengono movimentati o 
largamente utilizzati per la produzione, gestione, trasporto, vendita e somministrazione del 
prodotto alimentare 

 Esempi: vassoi in plastica, contenitori per prodotti sanificanti/detergenti, contenitori per il 
trasporto, cassette, caraffe, boccioni, ecc 



POSSIBILI FONTI DI MICROPLASTICHE

• SUPERFICI VERNICIATE E/O RESINATE = elementi di arredo che compongono gli impianti e le sedi di 
produzione, stoccaggio, trasformazione e somministrazione del prodotto alimentare. 

Esempi: pavimenti linoleum, pareti verniciate, porte verniciate, scrivanie, armadi, armadietti, 
sedie, tavoli, piani d’appoggio, ecc. 

• VARIE = Tutte le altre tipologie di oggetti multiuso in plastica utilizzati duranti le attività di 
produzione, trasporto, somministrazione e vendita dei prodotti alimentari che non ricadono 
nelle precedenti categorie. 

 



Principali fonti di microplastiche per tipologia di organizzazione 



STRATEGIE DI MITIGAZIONE  

Gli esempi riportati non sono esaustivi, ma vogliono essere di supporto all’identificazione delle 
azioni di mitigazione da implementare nelle singole organizzazioni 

PLASTICHE PER IMBALLAGGIO

• Ridurre e/o ottimizzare (per esempio evitando il sovrapackaging) l’utilizzo di imballaggi in plastica; 

• implementare metodi di disimballaggio che richiedono una riduzione del taglio del materiale stesso; 

• corretto smaltimento dei rifiuti seguendo la Direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. 

ALTRI OGGETTI IN PLASTICA MONOUSO 

• Ridurre/sostituire l’utilizzo di oggetti monouso ove possibile; 

• corretto smaltimento dei rifiuti secondo le normative locali. 



STRATEGIE DI MITIGAZIONE  
ABBIGLIAMENTO LAVABILE IN LAVATRICE

• Scelta materiali/prodotti certificati con garanzie in scheda tecnica di resistenza all’uso e ai trattamenti di 
lavaggio; 

• rispetto delle istruzioni del produttore riguardo all’uso e modalità di lavaggio (es. temperatura, prodotti di pulizia, 
ecc.); 

• riduzione della temperatura di lavaggio (ove possibile); / riduzione dell’uso di detergenti in polvere; / ottimizzare 
l’uso di detergenti in capsule; / corretto carico della lavatrice / corretta impostazione della centrifuga 

• corretta gestione dello stoccaggio dei materiali in magazzino; 

• istruzioni al personale in merito al corretto stoccaggio e utilizzo dei materiali assegnati; 

• definizione di criteri di accettabilità del grado di usura oppure definizione di un tempo massimo di utilizzo; 

• corretta gestione del rifiuto (corretto smaltimento secondo istruzioni del produttore); 

• monitoraggio delle fasi operative sopra descritte; 

• ove possibile, usufruire di servizi di lavaggio e asciugatura che utilizzano sistemi di filtraggio delle acque reflue. 

 



STRATEGIE DI MITIGAZIONE  

LOGISTICA SU GOMMA

• Formazione del personale in merito a una guida che limiti l’usura degli pneumatici; 

• controllo periodico della pressione degli pneumatici adeguata al mezzo e al suo peso; 

• programmazione della manutenzione ordinaria (verifica conformità ad es. spessore e pressione ruote, 
controllo del consumo uniforme del battistrada, sostituzione materiali vetusti) e manutenzione 
straordinaria; 

• utilizzo pneumatici ad elevata efficienza energetica dove possibile; 

• definizione di criteri di accettabilità del grado di usura oppure di un tempo massimo di utilizzo degli 
pneumatici; 

• corretta gestione dello stoccaggio e smaltimento del materiale vetusto (rifiuto speciale); 

• corretta gestione del carico trasportato; 

• moderazione della velocità del mezzo di trasporto 



IMPLEMENTAZIONE DELLA PdR
AUTOVALUTAZIONE DEI PROCESSI A RISCHIO 

1. individuare e categorizzare i/le processi/fonti significativi/e di microplastiche all’interno del proprio 
processo; 

2. definire, per ciascun processo/fonte precedentemente individuato/a, delle opportune strategie di 
mitigazione finalizzate a ridurre l’emissione di microplastiche; 

3. procedere all’analisi dei costi/benefici di ciascuna strategia di mitigazione; 

4. stabilire la priorità degli interventi da implementare da parte dell’organizzazione 

Una quantificazione precisa e complessiva della quantità di microplastiche generate da una organizzazione 
durante le normali attività operative non è attualmente possibile in quanto mancano precise metodologie 
standard condivise per tali valutazioni. 

Si consiglia di valutare il rischio in base ai volumi di materiale in plastica utilizzati all’interno della propria 
organizzazione. 



IMPLEMENTAZIONE DELLA PdR



IMPLEMENTAZIONE DELLA PdR

• DEFINIZIONE DEI RUOLI, RESPONSABILITÀ ALL’INTERNO DELL’ORGANIZZAZIONE 

• PIANO DI MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI

• PIANIFICAZIONE DEI PROCESSI DI ADEGUAMENTO 



FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

1. implementare azioni di sensibilizzazione e formazione interne in merito alle tematiche 
affrontate nella presente prassi di riferimento. 

2. implementare azioni volontarie di comunicazione nei confronti dei portatori di interesse esterni 
all’organizzazione stessa, volte alla sensibilizzazione e/o all’educazione del consumatore 
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